
IN ITALIA 

Nuova circolare della Sanità Saranno i Comuni e le Usi, 
smentisce le precedenti non più i medici, a verificare 
A farne le spese anziani, chi sono gli aventi diritto 
pensionati e invalidi Una pioggia di critiche 

Ticket: dal giallo al caos 
per le nuove esenzioni 
Dal giallo al caos. Per le nuove esenzioni dal pa
gamento dei ticket, una nuova circolare del mini- ; 
stero della Sanità cambia le carte in tavola rispet
to alle disposizioni emanate il giorno prima. A far
ne le spese, anziani, pensionati e invalidi. Tutti in 
Comune e alle Usi per avere i nuovi tesserini. 
Pioggia di critiche sul provvedimento. Una situa
zione caotica che sfiora il ridicolo. . 

CINZIA ROMANO 

Otto miliardi di straordinario 
senza averne diritto 

À Lamezia la Procura 
chiede fl rinvio 
per 200 operatori Usi 

• •ROMA. Dai ministero della 
Sanità una nuova nota per 
«spiegare le precedenti circo
lari dì «spiegazioni». Incontro 
del ministro De Lorenzo con la 
Federazione deal! ordini dei 
medici e i sindacati medici. 
Nuove prese di posizione criti
che dei farmacisti, dei sindaca
ti, del pensionati, dei consu
matori. E ormai un «giallo» la 
nuova legge che modifica le 
esenzionidai ticket E nel caos 
sono finiti, facendone te spese, 
anziani, pensionati e invalidi 
che hanno bisogno di compe
rare medicine, alle prese con 

nuove norme, per nulla chiare 
e che cambiano di giorno in 
giorno, a seconda delle criti
che, delle alzate di scudi dei 
medici prima, dei farmacisti 
poi. 

Ecco l'ultima «spiegazione» 
arrivata ieri sera dal ministero 
della Sanità, che si spera sia 
l'ultima. Chi ha diritto all'esen
zione dal pagamento del ticket 
sui farmaci? I pensionati per 
vecchiaia, invalidità, reversibi
lità, pensionati sociali e relativi 
familiari, con reddito imponi
bile lordo di 16 milioni, che 
salgono a 22 milioni se il pen

sionato ha anche un coniuge a 
carico e aumentano di un ulte
riore milione per ogni figlio, 
sempre a carico. Vengono 
esclusi dall'esenzione, rispetto 
alla precedente normativa, gli 
indigenti, che dovranno cosi 
pagare tutti i ticket, sia quello 
fisso di 1.500 lire per ogni far
maco sia quelli a quota per
centuale per una partecipazio
ne di spesa fino a 40mila lire, 
contro le attuali SOmlla. Gli in
digenti che hanno particolari 
agevolazioni da parte dei Co
muni dovranno rivolgersi a essi 
per ottenere il rimborso parzia
le di quanto hanno speso in un 
anno. Per le esenzioni per par
ticolari patologie verrà presto 
reso noto un nuovo elenco. 
• Come dimostrare di aver di
ritto all'esenzione? Qui la fan
tasia si è sbizzarrita, e di volta 
in volta sono state avanzate 
proposte nuove. Visto che i 
tesserini per le esenzioni rila-
sciate dai Comuni, validi fino 
al giugno del '91, non sono più 
buoni (comprendono infatti 
anche gli indigenti ora esclu
si), il ministero della Sanità 

aveva stabilito, all'inizio, che 
spettava al medici di famiglia 
verificare chi avesse mantenu
to il diritto. Di fronte alla levata 
di scudi dei sanitari, nel corso 
di una riunione Ieri mattina tra 
De Lorenzo e I rappresentanti 
della Firnmg (medici di fami
glia), del Sumai (specialisti 
ambulatoriali), deirAnaao 
(ospedalieri) e della Federa
zione degli ordini dei medici, il 
ministro ha fatto dietrofront Si 
è cosi stabilito che toccherà ai 
Comuni e alle Usi convalidare i 
vecchi tesserini. Tutti gli anzia
ni e pensionati dovranno quin
di recarsi immediatamente. 
con tutta la documentazione 
necessaria, in Comune o alla 
propria Usi per ritirare il nuovo 
tesserino, o cambiare quello 
attuale. Nel frattempo, chi ha 
bisogno urgente di un farmaco 
come potrà fare? Non temen
do il ridicolo, la circolare di ieri 
pomeriggio afferma che le 
•persone che non abbiano an
cora provveduto a regolarizza
re il documento richiesto po
tranno far valere l'esenzione. 

per una volta sola - avverte mi
nacciosa la nota -, esibendo il 

. tesserino non convalidato e 
quanto attesti la qualifica di 
pensionato». Insomma, biso
gna ricordarsi di andare dal 
medico col libretto o certifica
to di pensione, ricevute, avvisi 
dei ratei e cedolini. dove natu
ralmente deve risultare il nome 
del titolare. E la «documenta
zione», ma solo in via provviso
ria - troppo buoni! -. dovrà es
sere esibita anche alla Usi nel 
caso di una visita specialistica 
odi un'analisi di laboratorio. 

E in questa situazione e na
turale che ieri siano piovute 
critiche a raffica contro il caos 
provocalo dal ministero della 

. Sanità da parte dei sindacati 
confederali, dei pensionati (la 

. Osi. in particolare, ha scritto a 
De Lorenzo e Scotti), del mo
vimento dei consumatori e 

. della Federazione dei farmaci
sti. I farmacisti. In particolare, 

! sottolineano come il nuovo 
'. provvedimento serva solo a 
,' provocare disagi agli utenti: 

non influirà affatto sulla ridu
zione della spesa sanitaria. 

• i LAMEZIA TERME. Primari 
•solenti ed oscuri medici, am
ministratori ed alti dirigenti 
della Ibi di Lamezia: sono 
coinvolti tutti assieme In una 
bratta storia di mance e rube
rie. Secondo le accuse avreb
bero distribuito o Incassato 

, miliardi per lavoro mal (ano o 
svolto in modo Irregolare. Per 
molti giovani medici, una 
manna di qualche pugno di 
banconote soltanto; per I 
grandi primari, milioni a centi-

Per tutti quanti, quasi 200 
persone, la procura della re
pubblica di Lamezia ha chie-
sto U rinvio a giudizio per trul-

• fa aggAgata. La decisione de-
-. Unitiva sarà:presa la'mattina 

de* 4 lebbra!», .neirudtenz» 
fissata dal Giudice per le Inda
gini preliminari. 

Ma per gli accusali I guai 
non finiscono qui. La' Corte 
del conti ha citato ammini
stratori, capi servizio, compo-

' nenti dell'ufficio di presidenza 
della Usi. perchè restituiscano 
7 miliardi e 738 milioni, cioè 
la somma allegramente distri-

: bulla (per la Corte illegalmen
te) ai medici. 

La truffa, sostiene la procu
ra, è stala organizzata attorno 

. all'ilncenUvazione produtti
va», cioè 11 lavoro dei sanitari 

' che si aggiunge a quello con
trattuale ed a quello straordi
nario. Le Unità sanitarie lo uti
lizzano per soddisfare esigen
ze mediche e diagnostiche 
che vengono dall'esterno: I 

medici visitano dentro l'ospe
dale, in orari diversi da quelli 
lavorativi, i cittadini che lo ri
chiedono. Si tratta di presta
zioni che devono essere paga
te a parte. Ma i dirigenti della 
Usi le avrebbero retribuite 
senza preoccuparsi di verifi
care chi avesse effettivamente 
svolto l'«lncentivazlone pro
duttiva» e chi no. 

Tralll983edlll986le«car-
te» sarebbero in ordine. l'Usi 
per tutti quegli anni sborsa 
soltanto 1 miliardo e 400 mi
lioni. Ma tra il gennaio ed il 
giugno del 1987. significativa
mente a ridosso delle elezioni 
politiche, il meccanismo im
pazzisce:, la Usi tua fuor) dai 
propri cassetti senza batter et-
glie qualcosa come 5 miliardi 
Smezzò." ".."' . 
Le Indagini erano partite da 
un esposto del componenti 
comunisti della Usi che è stata 
ininterrottamente gestita (an
che durante il periodo in cui 
l'amministrazione comunale 
venne retta da una maggio
ranza Dc-Pcl) da socialisti e 
democristiani Nelle Indagini 
sono rimasti coinvolti tutti i 
componenti del comitaqtl di 

?esitane tra gli anni 1983 e 
987. In quel periodo occupa

rono la poltrona di presidente 
I de Aldo Tomaino, Matteo 
Marchio (nel frattempo dece
duto) e Maurizio Maione; ed I 
socialisti Giuseppe Petronio e 
Paolo Calati. Petronio, dopo, 
aver diretto la Usi divento se
natore della Repubblica e sot
tosegretaria DAV. 

Gaspare Rodolico è direttore della prima clinica chirurgica d'ateneo 

Gli strani affari del rettore di Catania 
sotto per evasione 
Il Rettore dell'Ateneo catanese, il professor Gaspare 
Rodolico, si trova in questi giorni al centro di una 
complicata inchiesta giudiziaria avviata dalla Procu
ra della Repubblica catanese riguardo alla sua attivi
tà privata. I rapporti dell'università catanese con 
l'impresa Costanzo e gli esperimenti di «privatizza
zione» della Ricerca. La storia di uattoterech'e dura" 
da sedici anni. 

WALTER RIZZO 

f a CATANIA. La ciminiera 
in cemento armato svetta 
sopra gii edifici costruiti ra
zionalmente su una collina. 
Fino a non molto tempo fa 
ancora si vedevano entrare 
ed uscire dai cancelli i mezzi 
dell'impresa del cavaliere 
Carmelo Costanzo che, in 
cambio di un bel pacco di 
miliardi, ha costruito, pare 
senza temere concorrenti, la 
mega struttura dell'accelera
tore di particelle, uno dei fio
ri all'occhiello dell'Universi
tà di Catania, Università che 

alla morte del «cavaliere del
l'apocalisse» sentila il dove
re di inviare un telegramma 
di condoglianze. Una strut
tura simbolo della gestione 
dell'ateneo, dove l'innova
zione tecnologica e l'imma
gine manageriale si coniu
gano assai spesso con rap
porti oscuri con i centri di 
potere trasversale della poli
tica e dell'economia. ••••• -

Il professore Gaspare Ro
dolico, un socialista che pa
re vanti anche amicizie In 
ambienti vicini alla masso

neria da beri sedici anni In
dossa l'ermellino di magnifi
co rettore dell'ateneo. Il prò-, 
fessore Rodolico si trova og
gi al centro di un'inchiesta 
giudiziaria avviata dal sosti
tuto procuratore della Re- -
pubblica, • Nicolò - Marino, 
che Indaga su una serie di 
denunce presentate da alcu
ni pazienti dello stesso prò- : 
fessore (Il quale, oltre ad es
sere rettore è anche direttore 
della prima clinica chirurgi
ca e terapia generale). I pa
zienti avrebbero riferito di 
non aver ricevuto le fatture 
dopo aver pagato regolar-

. mente le prestazioni profes
sionali svolte in ambito pri-. 
vato dal professor Rodolico. 
Prestazioni che sarebbero' 
state svolte presso l'istituto 
universitario, dove il rettore 
svolge la sua attività a tempo 
pieno per conto dell'univer
sità, e presso una clinica pri
vata. Secondo le prime indi
screzioni trapelate dagli am

bienti detta Procum il profes
sore non avrebbe .potuto 
svolgere tale attività poiché 
aveva scelto il «tempo pie
no» all'università. Le presta
zioni, come per altro avvie
ne' per'"numerosissimi ' do
centi universitari, avveniva
no grazie ad una particolare 
convenzione tra l'università 
e la Usi, che pare, pero, non 
potesse essere applicata al 
rettore. > 

La vicenda ancora dai 
contomi confusi viene letta 
da alcuni come il risultato di 
una sorta di «faida»' intema 
al mondo della medicina ca
tanese, dove il rettore Rodo
lico nell'ultimo periodo si è 
fatto non pochi nemici Al 
centro dello scontro il cosid
detto «padiglione 29». Inau
gurata nel luglio del 1989 la 
struttura, capace di circa 80 
posti letto e di ben 6 sale 
operatorie, costata quasi 
130 miliardi, è considerata 
una delle più avanzate d'Eu

ropa. Varato agli inizi degli 
anni Settanta, il progetto del 
•padiglione 29» è stato una 
sorta di chiodo fisso del pro
fessor Rodolico. Negli undici 
plani del nuovo padiglione 
doveva essere ospitata la cli
nica diretta da lui stesso. Uni 

i-latto, questo, che ha scate
nato le ire di un gruppo di 
docenti universitari che han
no aperto una battaglia a 
colpi di carta bollata. Il Ret
tore un anno fa avrebbe sol
lecitato l'intervento di poli
zia e magistratura contro gli 
studenti della Pantera. La 
Pantera, ricorda qualcuno, 
aveva cominciato a ficcare il 
naso in alcuni grandi affari 
dell'Università di Catania, a 

' cominciare dai consorzi 
creati con alcune ditte priva-

< te come la Sgs Thomson 
che, per una manciata di mi
lioni, ha acquisito tutti I dirit-

. ti sui risultati dell'attività di 
" ricerca è sui diritti brevetta

bili. 

Dopo tre anni Ruffolo annuncia: «È finita l'emergenza» 

200 miliardi per le navi dei veleni 
ma l'incubo rifiuti rimane 
Ruffolo, in visita a Livorno, annuncia che l'emergen
za «navi dei veleni» dopo tre anni è finalmente termi-

. nata. Non tutti i rifiuti sono stati però ancora smaltiti. 
Costo dell'operazione: 200 miliardi, pari a 12 mila li
re a chilogrammo, una cifra spropositata. Polemici 
Chicco Testa e Sergio Andreis: «L'emergenza rifiuti è 
tutt'altro che finita». Una proposta: «Ogni regione 
smaltisca! suoi». 

MIRSILAACCONCIAMUSA 

(•ROMA. Ruffolo visita a Li
vorno l'impianto dell'area do
ve sono stale scaricate e in par
te trattate circa cinquemila 
tonnellate di rifiuti delle navi 
Karin B e Deep sea cantere 
annuncia che l'emergenza 
•navi del veleni», dopo tre anni, 
è finalmente chiusa. «Siamo 
soddisfatti - ha detto II mini
stro - perche si è riusciti a go
vernare la vicenda con un mi
nistero privo di strutture» e per
ché «si e acquisita un'esperien
za tecnica e amministrativa». 

Che cosa rimane di questa 
esperienza? Quattro depositi 
per lo stoccaggio in Emilia-Ro-

• magna, una discarica per 1 ri
fiuti tossico-nocivi In costrutto-

• ne a Ravenna e due Impianti in 
Toscana, una piattaforma per 
il pre-trattamento dei rifiuti nel 
porto di Livorno e un deposito 
controllato a Monte Salvato. 

1 fondi impegnati nell'opera

zione rifiuti ammontano a 200 
miliardi e sono stati definiti, 
dallo stesso Ruffolo, «sproposi
tati». Per smaltire le dodicimila 
tonnellate contenute in cinque 
navi si e speso, infatti, circa 12 
mila lire a chilogrammo, ri
spetto alle 2-4 mila di mercato. 
«Ci sono 4.000 miliardi da 
spendere nei prossimi anni In 
depuratori e impianti di smalti
mento - ha detto ancora Ruf
folo -, e se vogliamo essere In 
grado di costruirli In tempi bre
vi sono necessarie procedure 
speciali». 

Ed ecco la situazione fino a 
oggi delle navi del veleni. Per 
la Zanoobia le operazioni di 
smaltimento sono concluse. 
Più complessa quella della Jol
ly Rosso. Dei 9.200 fusti. 950 
sono stati avviali a Marghera, 
mentre ben altri 6.500 sono ri-. 
masti a La Spezia in attesa di 
smaltimento. Le terre della di

scarica di Pori Koko. In Nige-
ria, contenute nella Xai Xiong, • 
sono state quasi tutte smaltite 
a Ravenna. I rifiuti della Karin B 
sono stoccati in quattro disca
riche in Emilia-Romagna. I fu
sti riportati In Italia dalla Deep 
sea carrier sono stati quasi tutti 
sistemati, anche se circa mille 
tonnellate hanno dovuto trova
re alloggio In discariche fran
cesi e inglesi. Restano ancora 
350 tonnellate, ma i contratti 
sono già stali stipulali. «La so-

, luzlonc estera per lo smalti
mento finale - ha spiegato Ruf
folo - si é resa necessaria per 
la mancanza di impianti in Ita
lia, ma speriamo nei prossimi 
tre anni di avviarci all'autosuf
ficienza». 

•L'emergenza rifiuti è tutt'al
tro che finita - ha commentato 
Chicco Testa, ministro per 
l'Ambiente del governo ombra 
-. Rimangono sia una parte 
dei rifiuti arrivati in Italia con le 
navi sia soprattutto I milioni di 
tonnellate prodotti ogni giorno 
nel nostro paese e non smaltiti. 
Comunque quel che c'è di po
sitivo in questa vicenda dimo
stra che laddove si è trovata la 
risposta responsabile di due 
Regioni, Toscana ed Emilia, e 
stato possibile individuare una 

. .soluzione costruttiva. Avrei vo-
. glia di chiedere al ministro del-
1 Ambiente perché questo non 
sia possibile in nessuna delle 
Regioni a maggioranza penta-

partitica». Quanto ai provvedi
menti «speciali» annunciati dal 
ministro, Testa ribatte che ver
ranno •analizzati con calma» e 
soprattutto dopo che II mini
stro avrà spiegato alle compe
tenti commissioni in quale mo
do, fino a oggi, sono stati gesti
ti I poteri ordinari che le leggi 
ampiamente gli attribuiscono. 
Quanto alle Regioni - conclu
de Testa - £ nostra Intenzione 
proporre una misura semplice, 
ma crediamo risolutiva. L'ob
bligo per le Regioni a smaltire I 
rifiuti prodotti, sia urbani sia in
dustriali, nell'ambito del pro
prio territorio. Cosi avrà fine lo 
scaricabarile continuo (e i co
sti esorbitanti, con inauditi ri
cavi da parte di alcune impre
se) a cui assistiamo». 

•Il trionfalismo di Ruffolo e 
del tutto fuori luogo», e il giudi
zio di Sergio Andreis. «Ogni 
giorno - aggiunge il deputato 
verde - vengono smaltite ille
galmente in Italia migliaia di 
tonnellate di rifiuti industriali, e 
tutto ciò a causa dell'inadem
pienza, anche da parte del mi
nistero, della.legge 475. Man
cano I finanziamenti, le Regio
ni non hanno fatto quanto pre
visto dalle leggi in vigore e il 
ministero è stato impotente a 
guardare, riuscendo a non fare 
di meglio che presentare una 
revisione legislativa, bloccata 
da un annodai deputati am
bientalisti». 

Il 1 5 gennaio parte la trattativa 

Al via il contratto scuola 
«Anticipiamo la riforma» 

PIETRO STRAMBA-BAOIAUt 

••ROMA. Lunediisindacati 
confederali daranno l'ultima 
messa a punto alla piattafor
ma. Poi tra dieci giorni, mer
coledì 15 gennaio, comincerà 
la trattativa - che si preannun
cia tutt'altro che facile -con il 
governo per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli inse
gnanti. Intorno al tavolo, con 
proprie piattaforme in alcuni 
punti discordanti quando non 
In antitesi a quella del sinda
cati di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil, ci saranno anche la Gilda, 
l'ex ala moderata del Cobas 
della scuola, e gli autonomi 
dello Snals. 

Accuse . e controaccuse, 
nelle scorse settimane, si sono 
sprecate. Gilda e Snals, in par
ticolare, hanno ripetutamente 
denunciato un presunto «ritar
do» del sindacati confederali ' 
nella presentazione della piat
taforma. Ma ora sono proprio 
Cgil, Cisl e UH a ribaltare l'ac
cusa, ricordando che Gilda e 
Snals non hanno ancora prov
veduto ad adeguare i loro co
dici di autoregolamentazione , 
alla nuova legge sullo sciope
ro, un adempimento indi- ' 
spensabile per poter aprire la 
trattativa contrattuale con il 
governo. •. 

Ma è sulle richieste salariali 
che sembrano più grandi te 

distanze tra le diverse organiz
zazioni della categoria. Gilda 
e Snals chiedono esplicita
mente di agganciare la retri
buzione degli insegnanti a 
quella dei docenti o dei ricer
catori universitari. I sindacati 
confederali - che non hanno 
ancora quantificato esatta
mente le toro richieste - parla
no si di «comparatività con le 
professioni affini», ma puntai 
no soprattutto a ridisegnare le 
carriere degli insegnanti, at
tualmente legate esclusiva
mente agli automatismi degli 
scatti d'anzianità, Introducen
do nuovi criteri, dalle •accele
razioni di carriera» legale al
l'acquisizione di titoli ed espe
rienze all'assegnaziorie a ogni 
istituto - spiega Pino Grande; 
del Sism Cisl - di fondi da de
stinare ai docenti che si impe
gnano in attività di sostegno, 
di recupero o di accoglienza. 
Anche perche - sottolineano 
Cgil. Cisl e Uil scuola - le retri
buzioni per i docenti universi
tari sono fissate per legge, e 
quindi, se venisse accolta la ri
chiesta di Gilda e Snals, la de
finizione degli stipendi degli 
insegnanti verrebbe sottratta 
alla contrattazione sindacale. 
- Altro . punto' qualificante 
della piattaforma confederale 
- legato a una «forte sollecita

zione» a introdurre, anticipan
do la riforma ancora ferma in 
Parlamento, l'autonomia or
ganizzativa e finanziaria degli 
istituti - e la richiesta di modi
ficare le regole del rapporto di 
lavoro, attenuando il peso 
della massa di leggi e circolari 
(più di 400 all'anno) die in-

- gabbiano I rapporti all'Interno 
della scuola. Una richiesta, 
anche questa, non condivisa 
dalla Gilda e soprattutto dallo 
Snals, che ritiene di scorgervi 

' un tentativo di «omologazione 
del lavoro pubblico a quello 
privato». -

L'obiettivo - spiega il segre
tario della Uil Scuola. Osvaldo 
Paglluca - è quello di «recupe
rare il pieno riconoscimento 
della specificità del settore 
dell'istruzione». E «nelle nostre 
richieste - afferma il segreta
rio della Cgil Scuola, Dario 
Missaglia - c'è un alto tasso di 
qualità negli obiettivi. L'auto
nomia e la flessibilità delle 
singole scuole, ad esempio, 
vuol dire tra l'altro la possibili
tà di realizzare prestazioni ag
giuntive a quelle ordinarie, 
per combattere la dispersione 

: e la seiezione, per valorizzare 
il rapporto scuola-lavoro-
aziende, per prevenire e con
trastare le tossicodipendenze, 
per accogliere I lavoratori ex-

: tracomurutarl e le loro fami
glie». 

LETTERE 

Non va bene 
«tolleranza» 
ma «cultura 
della convivenza» 

«•• Spett, Unità, spesso nei 
discorsi nostri di cittadini, 
politici, amministratori pub
blici e privati, di fronte o nel 
contesto di un problema so
ciale, ambientale, educati
vo, di lavoro ecc. viene usata 
la parola «tolleranza», lo cre
do che la parola «tolleranza» 
abbia il senso del momenta
neo, del precario, della sop
portazione, del.- «lascia fare 
tanto passa». 

lo credo invece, se voglia- • 
mo veramente essere onesti 
con noi stessi, che acquisire 
la «cultura di convivenza» sia 
fondamentale e non come 
opportunità politica, ma co
me modo di rapportarsi alla 
gente e alle cose. 

•Cultura della conviven
za» significa, per esempio, 
non dover giustificare, tolle
rare, la violenza, sia essa co
me forma di rimostranza 
delle proprie ragioni e tanto
meno come forma repressi
va. E allora si applicano fi
scalmente le leggi e se le 
leggi fossero insufficienti se 
ne creano delle nuove. • 

•Cultura della conviven
za» significa, sempre ad 
esempio, che proporzional
mente - agli investimenti 
(tempo, denaro, responsa
bilità) si debba percepire il 
giusto guadagno, ma si deb- ' 
bano anche pagare le giuste 
tasse. E non è semplice reto
rica moralistica ma è altro: 
altro che sta dentro il con
cetto di «cultura della convi
venza» perché non si può 
convivere con chi fa la «cre
sta» sulla spesa facendomi 
mangiare meno per mettersi 
i soldi in tasca. • 

•Tolleranza» invece fa in
cancrenire, i problemi che 
già ci sono e ne crea dei 
nuovi, perche tollerare non 
fa pensare alla soluzione dei 
problemi, non fa discutere 
preventivamente; tolleranza ' 
nel momento dell'esplosio
ne di un problema é strin
gersi nelle spalle e non risol
ve, acquieta,, ; ,'„',';,;'.. 

Franco LapinL Firenze 

Il cardinale 
faccia cessare 
quelle inutili 
torture 

•«• Signor direttore, mi ap
pello alla sensibilità degli 
italiani chiedendo aiuto e 
collaborazione contro le 
barbare feste «religiose» del 
nostro Paese; strettamente ' 
collegate con le corride, che 
non sono certo migliori Gli 
affaristi della corrida - che 
speculano sulla sofferenza 
degli animali e sulla vita dei 
toreri, ì quali provengono 
dalle classi più disperate • 
sono riusciti, nel maggio '82, 
a far legalizzare queste atro
cità che, precedentemente, 
erano slate proibite; e ciò 
con lo scopo di mantenere 
nel popolo il gusto della cru
deltà e, di conseguenza, rav
vivare la diminuita passione 
perlecorride. ../. 

A giustificazione sia delle 
corride sia di queste altre 
manifestazioni sadiche, si 
adduce la scusa della «tradi
zione». In realtà, molte di tali 
«feste» sono state istituite re
centemente. È il caso di 
quelle che hanno luogo in 
gennaio, in onore di San 
Vincenzo. 

Abbiamo la testimonian
za scritta e la documenta
zione filmata di quanto ac
cadde nel gennaio 1990. Il 
20 gennaio 1990, a Tordesil-
las (Valladolid), delle bam
bine, bendate, gareggiarono 
nel colpire, con delle spade, 
dei galli appesi per le zam
pe, di fronte alla statua del 
patrono, trasportata sul luo
go per l'occasione. Un pre
te, che era presente, affermo 
che si trattava di un tratteni
mento veramente adatto per 
i bambini. Questa «lesta» ri
sale solo a tre anni fa. 

Il 24 dello stesso'mese, a 
Manganescs de la Polverosa 
(Zamora), una capretta fu 
gettata dal campanile, sem
pre In onore di San Vincen
zo. Poiché, non era ancora 
morta, delle .ragazze e dei 
giovani la gettarono in un 
corso d'acqua e. poi. si di

vertirono a fare a gara tiran
dola, chi per le zampe ante
riori chi per quelle posterio
ri. Infine la gettarono in un 
magazzino, senza curarsi di 
darle una morte pietosa. 
Questa «festa» è stata istituita 
otto anni or sono. Queste 
manifestazioni si ripeteran
no tra breve. 

Preghiamo gli italiani evo
luti e sensibili di unirsi a noi 
inviando subito espressi o 
telegrammi al cardinale An
ge! Sequia, presidente della 
Conferenza episcopale spa
gnola C. SanJusto 2,28070 
Madrid (Spagna). 

M. Consuelo Polo. Madrid 

Un contributo 
alla chiarezza 
sui contratti 
«di formazione» 

M Signor direttore, l'Italia 
è veramente un Paese dove 
tutto è permesso e dove te 
povera gente, ancora come 
nel Medioevo, subisce per ti
more le ingiustizie di chi ha 
il potere. Tuttavia, se è vero 
che una buona idea arric
chisce chi la realizza, é al
trettanto vero che ciò avvie
ne sulla pelle di chi è in dlf 5-
colta dovendo tavolare per 
mantenersi 

I contratti di formazione 
lavoro sono un esempio di 

"possibilità per I furbi che si 
possono permettere di sfrut
tare legalmente Stato e so
cietà. Non intendo genera
lizzare ma si verifica nel no
stro'Paese e si afferma il fe
nomeno dei Centri Servizi, 
ossia piccole ditte collegate 
tra toro da invisibili fili non 
facilmente controllabili che 
svolgono l'attività di fornitori 
di mano d'opera e lavori va
ri; piccoli uffici di colloca
mento a pagamento. 

I giovani vengono assunti 
da questi centri con contratti 
di formazione e poi a toro 
volta vengono «prestati» alle 
ditte che ne fanno richiesta 
e che non hanno Interesse 
ad assumere personale pro
prio. Alla scadenza del pe
riodo contrattuale questi la
voratori, anche se eccezio
nalmente bravi, vengono li
cenziati e assunti immedia
tamente da un altro Centro 
Servizi sempre con contratto 
di formazione; e cosi, grazie 
a quei fili che uniscono mol
ti centri, l'attività presso terzi 
è garantita e continuativa e il 
lavoratore subisce per anni 
io stress di non avere mai la 
certezza di un posto di lavo
ro. 

Già è immorale lo sfrutta
mento di questi giovani ma 
é ancora peggio che leggi 
dello Stato garantiscano 
questi contratti ed esonerino 
tali datori di lavoro dal paga
mento di una grossa parte 

: dei contributi sociali che .ri
cadono sul bilancio statale 
perennemente in rosso! • 

La gente come me, che 
tutti i giorni è costretta a farsi 

' i conti in tasca per riuscite a 
pagare tutto, tasse compre-
se. trova Ingiusto dare il pro
prio contributo per agevola
re l'applicazione delle leggi 
sul contratti truffa. 

. RfamTocd^Mllano 

Per convincere 
vi sono altri 
modi oltre al nudo 
femminile^. , 

««• Cari compagni, ho. vi
sto il numero di •LeOertratUa 
Coso del 7 dicembre. Intito
lato «le donne, il congresso: 
La cosa che per prima mi ha 
colpito é stata la scelta dette 
illustrazioni. 

- È puramente casuale il 
fatto che tutte - ma proprio 
tutte -, in questo inserto, fos
sero di donne nude? (salvo, 
per fortuna, le foto di donne 
dirigenti del passato e attua
li). 

D'accordo, il corpo fem
minile é una bella cosa, ma 
é anche vero che tutti I pro
dotti commerciali oggi -dal 
dentifricio al cibo per il gat
to, all'automobile -, tutti 
vengono messi sul mercato 
abbinati alla bellezza (e alla 
nudità) della donna. 

Vi sono altri modi per 
convincere senza attaccar
si... al seno femminile. O no? 

NeD Cartonar. Trieste 
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